
di LORENA IOB

FLAVON - Le piazze, nei cen-
tri piccoli come in quelli più
grandi, sono angoli «privilegia-
ti», quasi segni distintivi di un
paese. In molti casi  sono un
vero e proprio biglietto da vi-
sita: un luogo che «accoglie»
quanti mettono piede in quel
Paese, contribuendo ad orien-
tarne il giudizio,  e sul quale
spesso si affacciano i servizi
più importanti e qualificanti.
Trovare un paese senza piaz-
za è raro, oltre che decisamen-
te strano. È il caso di Flavon,
la cui amministrazione comu-
nale si sta ora muovendo per
ovviare a questa situazione.

«Siamo ancora nella fase del-
le ipotesi - spiega il sindaco 
Emiliano Tamè - visto che un

progetto vero e proprio anco-
ra non esiste».

Quello che invece appare
certo è che la creazione di una
piazza rientra in un progetto
più ampio di riqualificazione
del centro storico, «da perse-
guire - sottolinea Tamè - anche
attraverso la realizzazione del
marciapiede all’interno del
paese, come previsto dal pro-
gramma di legislatura, il rifa-
cimento dell’impianto di illu-
minazione pubblica, per il qua-
le stiamo predisponendo uno
studio preliminare, nonché
mediante la messa in sicurez-
za di alcuni incroci, che ver-
ranno allargati: su tutti quelli
di via Campo sportivo e vico-
lo Rozola».

Nei giorni scorsi, intanto,
l’amministrazione ha promos-
so un concorso di idee sulla

realizzazione della piazza. Un
intervento importante, anche
e soprattutto dal punto di vi-
sta finanziario, dato che si par-
la di una spesa non inferiore al
milione di euro, per la quale,
come ovvio, il Comune cerche-
rà il sostegno della Provincia.
L’area individuata è una super-

ficie di 1400 metri quadri cir-
ca, delimitata da municipio,
chiesa e canonica. Sulla scri-
vania del sindaco stanno già
iniziando ad arrivare le prime
bozze, elaborate dai progetti-
sti che hanno accolto l’invito
del concorso di idee. Una pro-
posta sulla quale il Comune sta

iniziando a ragionare prevede
la possibilità di acquisire par-
te del terreno (ora adibito a
giardino) antistante la canoni-
ca o, in alternativa, l’abbatti-
mento completo della struttu-
ra in modo tale da creare una
vera e propria «apertura»; al
vaglio anche la possibilità di
realizzare un parcheggio inter-
rato. «Riuscire a realizzare la
piazza significherebbe dare
quel qualcosa in più al paese»,
commenta il primo cittadino
di Flavon. «Certo, si trattereb-
be di una piazza un po’ nasco-
sta, come quella di Tuenno, ma
pur sempre vicina alla strada
provinciale, tanto che nel giro
di appena un minuto si avreb-
be accesso a tutti i servizi pre-
senti in paese: Cassa rurale,
municipio, bar e negozio di ali-
mentari».

IN FERMENTO. Il municipio
di Flavon: in questa zona
del centro dovrebbe sorgere
la nuova piazza del paese

DIMARO - Il ritiro principesco
si farà: dal 21 luglio al 5 agosto
prossimi, Bobo Vieri e il resto
del blasonato Monaco Football
Club occuperanno l’Hotel Ro-
satti a Dimaro, che sarà a loro
esclusiva disposizione. Al cen-
tro sportivo del paese, la squa-
dra del dorato Principato di
Montecarlo affronterà allena-
menti, preparazioni, fitness, fan
e cercatori di autografi.

L’operazione Monacò (ci si
conceda l’improprio accento)
ha avuto ieri l’attesa conferma
dalla Costa Azzurra: restano da
definire molti dettagli - ad esem-
pio le amichevoli del club con
le squadre locali - ma il presi-
dente dell’Apt Val di Sole ha ri-
cevuto l’ok di un alto dirigente
della società che nei giorni scor-
si era giunto in visita all’alber-
go e alle strutture sportive. 

Dallo scintillante Principato
dei Grimaldi a Dimaro, dunque,
per godere dell’ospitalità solan-
dra in cambio di un «effetto ri-
chiamo» e di un accostamento
da Vip.

Costo dell’operazione, 60 mi-
la euro circa, con partecipazio-
ni finanziarie dell’Apt di valle,
di Trentino spa e del Comune di
Dimaro. «Le quote sono da de-
finire - risponde il presidente
dell’Apt Luciano Rizzi - ma pro-
blemi non ve ne dovrebbero es-

sere. Credia-
mo alla scelta, anche perché
vorremmo costruire un rappor-
to più duraturo, che vada al di
là del ritiro della squadra e che
possa connotare la nostra val-
le qualificandola, così com’è
connotata dall’amicizia con Ca-
pri. Anche per questo si è par-
lato espressamente di una pos-
sibile visita in Val di Sole del sin-
daco di Monaco, M. Georges
Marsan. Abbiamo la garanzia
che Vieri sarà presente e - scher-
za Rizzi - oltre che per lui tifia-

mo anche per la velina, speran-
do di vederla in Val di Sole...».

Il blasonato club di Montecar-
lo viaggia su un aereo privato,
un Fokker 100 di proprietà:
«Dobbiamo verificare se potrà
atterrare a Bolzano - informa
Rizzi - altrimenti la squadra rag-
giungerà Verona e poi la valle
con il pullman». Ma i Grimaldi?
Carolina, Stefanie, il principe Al-
berto? «Eh - sospira il sindaco-
presidente - allora sì. Sarebbe
davvero coronare un sogno...».

F. T.

URBANISTICA
IL PROGETTO

Il sindaco Tamè:
«Necessario anche
riqualificare
il centro storico
con luci nuove
e marciapiede»

Flavon si fa bello con la piazza
Sorgerà vicino alla chiesa
Aperto il concorso di idee

L’Hotel Rosatti sarà a disposizione esclusiva del club monegasco di Bobo Vieri

Ritiro principesco a Dimaro
Dal 21 luglio al 5 agosto con il Monaco Montecarlo

Pavillo: stasera
«Parole di pace»
� Proiezione del video «Pa-
role di pace» con Padre Alex
e Gino Strada, oggi alle 20.30
alla sala della torre a Pavillo
di Tassullo. Il video ripropo-
ne l’incontro di tre anni fa al
Palanaunia di Fondo; organiz-
za il Laboratorio di Pace.

Tuenno: serata
sul turismo
� Incontro rivolto alla popo-
lazione sullo sviluppo turisti-
co dei comuni di Cles, Tuen-
no, Tassullo e Nanno, lunedì
prossimo alle 20.30 all’aula
magna della scuola elemen-
tare di Tuenno.

Taio: compenso
per Bonomi
� Il Comune di Taio ha liqui-
dato il saldo per la redazio-
ne del progetto esecutivo dei
lavori di sistemazione e bo-
nifica della ex discarica di-
smessa in località Valle Stren-
ta all’ingegner Ivano Bonomi
di Gardolo: 5.596,10 euro. Il
totale parcella era di 22.580.

� in Breve

COREDO - Massimo Visintin, il coordinatore
del comitato «pro metano» di Coredo, è sempre
più agguerrito. Il numero delle firme raccolte per
raggiungere l’obiettivo-referendum - in cui i cit-
tadini potrebbero far cadere la propria scelta su
teleriscaldamento o metano - continua a cresce-
re. Le sottoscrizioni stanno per raggiungere quo-
ta 300. 

«Una stima precisa si avrà soltanto a fine me-
se - annuncia Visintin - e siamo certi che allora
potremo portarle direttamente in Comune e chie-
dere a gran voce la consultazione popolare».

Intanto, come annunciato in precedenza, il co-
mitato «anti-teleriscaldamento» ha organizzato
una serata per mercoledì 22 marzo alle ore 20.30
presso la biblioteca comunale di Coredo, dal ti-
tolo «Il metano a Coredo, Tavon, Smarano e Sfruz:
fornitura, distribuzione, allacciamenti, costi e no-
zioni tecniche». 

Interverranno un responsabile della ditta di
distribuzione primaria del metano, il presiden-
te della «Bel Coredo Spa» Michele Widmann ed
il primo cittadino Maurizio Scoz.

An. Be.

COREDO, QUASI 300 FIRME PER IL METANO

CLES - Settantacinque fo-
tografie, tutte rigorosamen-
te in bianco e nero, con pro-
tagonista la Val Pusteria.
«Paesaggi letterari» è il tito-
lo dell’ultima mostra di Flo-
riano Menapace, che verrà
inaugurata presso la galle-
ria Il Portale, a Cles, nel tar-
do pomeriggio di domani al-
le18.

Marco Cattani, titolare del-
la galleria, prosegue così il
progetto, avviato tre anni fa,
di registrazione - attraverso
lo sguardo di artisti e foto-
grafi - dei mutamenti socia-
li, ambientali e culturali che
intervengono sul paesaggio.
La scelta quest’anno è rica-

duta su Menapace, classe
’46, originario di Trento e
fondatore tra l’altro dell’Ar-
chivio fotografico storico
della Provincia autonoma di
Trento, che attualmente
ospita qualcosa come un mi-
lione di fotografie. Negli
scatti di Menapace esposti a
Cles, si ritrovano case isola-
te, chiuse e disabitate, ricor-
di nascosti dalle fronde de-
gli alberi. Nelle sue foto

emerge - come scrive Fran-
cesca Dolzani nel catalogo
realizzato per la mostra - il
gusto per un’immagine eru-
dita, che si «ricollega anche
all’origine della valorizza-
zione estetica del paesaggio
alpino del Settecento». Il
paesaggio è visto come qual-
cosa di soggettivo, una pro-
iezione che svela un legame
con il territorio, sia esso co-
nosciuto o solo immaginato.

E l’idea di paesaggio del fo-
tografo trentino, oltre ad es-
sere fortemente legata alla
memoria, ricorre anche a
suggestioni culturali,  elabo-
rate storicamente. Tra i la-
vori più recenti di Floriano
Menapace, troviamo un’in-
dagine della Valle dei Mo-
cheni, una ricerca sulla Cir-
coscrizione Oltrefersina di
Trento  ed una rassegna fo-
tografica sulla Ferrovia del-
la Valsugana. Le foto espo-
ste alla galleria clesiana Il
Portale, saranno visitabili fi-
no al 20 maggio, dal marte-
dì al sabato, con orario 9-12,
15-19.

L. Io.

Da domani la mostra fotografica promossa dalla galleria Il Portale

A Cles con Floriano Menapace
i paesaggi letterari della Pusteria

Floriano Menapace

Bobo Vieri:
con la
maglia

del club
di Monaco

Montecarlo
sarà

a Dimaro
nell’estate
prossima

per il ritiro
offerto

dall’Apt
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